
 
SSeeggrreetteerriiaa  nnaazziioonnaallee  

 

 

LLee  TTeesssseerree  ddii  lliibbeerraa  cciirrccoollaazziioonnee  DDEEVVOONNOO  eesssseerree  ddiissttrriibbuuiittee,,  mmaa  iill  

MMiinniisstteerroo::  CChhii  ll’’hhaa  vviissttoo??    
 

 

Sarà solo grazie al grande impegno ed alla forte determinazione che sono stati 

dedicati a questa vicenda sin dall’inizio, con attività formali ed informali, che 

le tessere di libera circolazione a Roma DOVRANNO essere distribuite. 
 

Ma non si può tacere sul fatto che giochi di potere politico tra 

Comune, Provincia e Regione si stanno consumando sulle teste dei 

poliziotti e ci rivolgiamo al “grande assente”: mentre altri prendevano 

formalmente posizione dov’era il Ministero dell’interno? 
 

Non possiamo dimenticare che, quando una grande azienda a capitale 

pubblico - cioè l’Atac, ha minacciato di non distribuire le Tessere, 

violando così una legge regionale del Lazio - la n. 16/2003, l’Autorità 

preposta a far rispettare leggi e regolamenti sull’intero territorio 

nazionale, nonché responsabile di quell’ordine e sicurezza pubblica che la 

presenza a bordo dei mezzi pubblici contribuisce a salvaguardare dei 

poliziotti - di cui è datore di lavoro, è rimasta in un inaccettabile silenzio. 
 

Quello che sta accadendo in questi ultimi giorni a Roma rappresenta un 

autentico schiaffo alle Istituzioni e potrebbe ripetersi domani in altre realtà 

locali o addirittura nazionali. E’ quindi necessaria una marcata inversione 

di rotta che restituisca al Ministero dell’interno il suo ruolo centrale: 

anche per questo abbiamo chiesto di incontrare a breve il Ministro. 
 

PPeerrcchhéé  llaa  UUiill  PPoolliizziiaa  èè  iill  SSiinnddaaccaattoo  ddeeii  ppoolliizziioottttii..  
 

Roma, 30 dicembre 2011 


